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Vita in provincia
COSENZA: apre una nuova sede

MILANO: no alla chiamata
diretta dei docenti

Dal 01/02/2012 è stata aperta a CCoosseennzzaa la sede della FGU/Gilda degli Insegnanti. LLaa  nnuuoovvaa  sseeddee  èè  ssiittaa  iinn  ccoorrssoo  LLuuiiggii  FFeerraa,,  8877//CC,,  ssccaallaa  BB,,  tteelleeffaaxx
00998844//3366448833..  Oltre alla nuova sede, continuerà ad essere operativa anche la sede di Bisignano (CS), sita in via Anderamo Vescovo, n. 2, telefax
0984/949293.

Distinti saluti
Cosenza, lì 08/03/2012 Il Coordinatore prov/le

Salvatore Siciliano

Nella sede della Gilda degli Insegnanti di Milano, si è tenuto un Diret-
tivo, allargato alla partecipazione e al contributo di tutti i soci e simpa-
tizzanti dell’Associazione, per analizzare un tema scottante di questi
giorni: il progetto di legge regionale approvato dalla Giunta lombarda
che dà alle istituzioni scolastiche statali la possibilità di indire concorsi
per svolgere attività didattiche annuali. Interessanti le critiche e le con-
siderazioni emerse nel corso del dibattito e per la loro valenza signifi-
cativa le riportiamo quale posizione ufficiale della Gilda di Milano. 
La proposta Aprea - Formigoni (1) è senza dubbio un’iniziativa che lascia
molto perplessi per l’ambiguità della norma che genera altra confusio-
ne nel panorama già caotico e talvolta contraddittorio delle problema-
tiche scolastiche del nostro tempo e fa insorgere nel contempo preoc-
cupazione ed allarme sul piano del rispetto verso il dettato costituzio-
nale nel nostro Paese. Per tali ragioni l’iniziativa rivela la sua carica
demagogica e per le stesse ragioni diventa essenziale capirla prima di
contrastarla. 
La normativa è costruita in modo che i politici possano parlare in tele-
visione e sui giornali di scelta diretta dei docenti da parte dei dirigenti
scolastici, mentre se è letta alla luce dei principi costituzionali riguarda
solo il caso di progetti didattici complementari o integrativi rispetto
all’offerta formativa di base. La nuova disciplina regionale sembra anzi
mettere precisi paletti al malcostume di ricorrere a esperti individuati
dai dirigenti scolastici senza alcuna garanzia di trasparenza per iniziati-
ve didattiche aggiuntive rispetto agli insegnamenti curricolari. 
La legge regionale in approvazione imporrebbe di ricorrere solo a
docenti del comparto scuola e di selezionarli sulla base di un concor-
so pubblico. Sarebbe invece contraria alla Costituzione, che riserva la
materia dell’organizzazione dello Stato alla legge del Parlamento, una
normativa lombarda che disciplinasse l’assunzione di docenti per inca-
richi di durata annuale. 

Se la norma venisse approvata, la nostra Associazione sarà in prima fila
a contrastare, attraverso iniziative legali e movimenti di protesta, una
disposizione illegittima e dannosa per tutto il sistema formativo lom-
bardo. 

UFFICIO STAMPA GILDA MILANO 

(1) dopo il comma 2 dell’articolo 3 sono aggiunti i seguenti commi: “2 bis
AA  ppaarrttiirree  ddaallll’’aannnnoo  ssccoollaassttiiccoo  22001122//22001133,,  llee  iissttiittuuzziioonnii  ssccoollaassttiicchhee  ssttaa--
ttaallii  ppoossssoonnoo  oorrggaanniizzzzaarree  ccoonnccoorrssii  ddiiffffeerreennzziiaattii  aa  sseeccoonnddaa  ddeell  cciicclloo  ddii
ssttuuddii,,  aall  ffiinnee  ddii  rreecclluuttaarree  ppeerrssoonnaallee  ddoocceennttee  nneecceessssaarriioo  aa  ssvvoollggeerree  llee
aattttiivviittàà  ddiiddaattttiicchhee  aannnnuuaallii..  22  tteerr  EE’’  aammmmeessssoo  aa  ppaarrtteecciippaarree  aallllaa  sseelleezziioo--
nnee  iill  ppeerrssoonnaallee  ddoocceennttee  ddeell  ccoommppaarrttoo  ssccuuoollaa  cchhee  ccoonnoossccaa  ee  ccoonnddiivviiddaa
iill  pprrooggeettttoo  ee  iill  ppaattttoo  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  pprrooffeessssiioonnaallee,,  cchhee  ccoossttiittuuiissccoonnoo
ppaarrttee  iinntteeggrraannttee  ddeell  bbaannddoo  ddii  ccoonnccoorrssoo  ddii  cciiaassccuunn  iissttiittuuttoo  ssccoollaassttiiccoo..  22
qquuaatteerr  LLee  mmooddaalliittàà  ddii  eesspplleettaammeennttoo  ddeell  bbaannddoo  ddii  ccoonnccoorrssoo  ssoonnoo  ddeeffii--
nniittee,,  nneell  rriissppeettttoo  ddeeii  pprriinncciippii  ddii  iimmppaarrzziiaalliittàà,,  ttrraassppaarreennzzaa  ee  ppuubbbblliicciittàà,,
ccoonn  ddeelliibbeerraazziioonnee  ddeellllaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee””..  
AArrtt..  33  
((VVaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellll’’aauuttoonnoommiiaa  ssccoollaassttiiccaa))  
11..  La Regione a ttraverso atti di indirizzo valorizza l’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche e ne supporta l’azione volta ad attuare percorsi for-
mativi mirati allo sviluppo della persona e al successo formativo, ade-
guati alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei
soggetti coinvolti, al consolidamento del collegamento con le realtà
territoriali, nonché al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del
processo di apprendimento ed insegnamento. 
22..  Al fine di potenziare l’autonomia scolastica, la Regione promuove la
costituzione di reti e di altre forme di collaborazione tra istituzioni sco-
lastiche autonome, favorendone le relazioni con gli enti locali

Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia.
Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 2007 , n. 19 
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Comunicato stampa
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Vita in provincia

Sito Internet nazionale,
da cui si ha accesso a tutti quelli provinciali: www.gildains.it

Giornale Professione docente:
www.gildaprofessionedocente.it (sito rinnovato)

Centro Studi nazionale:
www.gildacentrostudi.it 

Gilda Tv: http://www.gildatv.it/ 

Tg FGU:
in www.gildains.it, edizione settimanale il venerdì.

La Gilda si avvale di...

BENEVENTO: contro la scuola azienda

CUNEO: ancora una vittoria
della Gilda per il recupero
scatti dei precari.

A Foglianise ( BN) un sindaco si è fatto portavoce di una protesta contro un docente di una scuola statale. Con il
principio secondo cui il “cliente ha sempre ragione” e con un ingerenza ancora non legittimata da alcuna norma.

Vinta la causa della GGiillddaa  ddii  CCuunneeoo a favore di un gruppo di una
cinquantina di insegnanti precari.
E’ stato riconosciuto un rimborso complessivo di 226.264 + 10500
Euro di spese legali a carico del MIUR.

Vittoria anche per la Gilda di Pordenone nella causa a favore di inse-
gnanti precari. Il tribunale ha condannato il MIUR alla ricostruzione del-
la posizione stipendiale e a corrispondere le differenze retributive matu-
rate, pari all’importo di euro 11.067,88 con gli interessi legali dal dì del
dovuto al saldo effettivo. Ha inoltre condannato il MIUR al pagamento
delle spese legali che ha liquidato in euro 1.600,00 oltre accessori.

Comunicato sindacale

LA POLITICA RESTI FUORI DALLA SCUOLA!!!!!!

Denunciamo con grande preoccupazione quanto sta accadendo a
Foglianise.
Il Sindaco di questo comune, con una nota del 15 marzo u.s., ha richie-
sto al Ministro dell'Istruzione una visita ispettiva per un professore “col-
pevole”, a suo dire, di aver fatto calare le iscrizioni nel locale storico
liceo, mettendone in forse anche il futuro. Questo è solo l'ultimo atto
di una campagna vessatoria e diffamatoria, posta in essere nei confron-
ti di un docente “scomodo” perchè troppo rigoroso.
Tale accadimento ben si concilia nel clima attuale di indebolimento
delle garanzie e dei diritti, che interessa tutto il mondo del lavoro, con
evidente scadimento della società e della civiltà giuridica.
La silente trasformazione del nostro stato da liberale in liberista mette
addirittura in discussione l'art. 33 della Costituzione (libertà di insegna-
mento), oltre all'art. 18 dello Statuto dei lavoratori.
La Scuola Statale, che da istituzione repubblicana ha assunto la dimen-
sione microeconomica di azienda, va purtroppo nell'ottica che “il clien-

te ha sempre ragione”, con buona pace di tutta la buona tradizione
pedagogica italiana.
Il fatto che un Sindaco pensi di poter intervenire in una questione che
è solo ed esclusivamente didattica, senza averne la facoltà e meno che
meno la competenza, è in palese contrasto proprio con la Costituzio-
ne Italiana e con il Codice Civile, per il quale l'attività intellettuale è una
obbligazione di mezzi e non di risultato.
Nell'esprimere la nostra solidarietà al collega così duramente provato
ed a tutti coloro che ogni giorno contribuiscono, nonostante le pres-
sioni ambientali, a fare acquisire alle giovani generazioni quella cittadi-
nanza attiva, affinchè non siano degli imbelli consumatori, noi diciamo
a gran voce: la politica resti fuori dalle aule!!!!!!
Lì 16/03/2012

La Coordinatrice Provinciale della Gilda degli Insegnanti 
Prof.ssa Colomba Donnarumma

LE VITTORIE DELLA GILDA A FAVORE DEI PRECARI
PORDENONE:
altra vittoria per il recupero
scatti dei precari.




